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                 Portogruaro, oggi il Pdl presenta  
                   Tabaro suo candidato sindaco  
 

DOMENICA 1 MARZO 2009 

 PORTOGRUARO. «Angelo Tabaro è il nostro candidato sindaco». Questa mattina alle 10.15 in Villa 

Comunale Forza Italia verso il Pdl ufficializzerà il suo appoggio alla candidatura a sindaco di Portogruaro di 

Angelo Tabaro, segretario regionale alla cultura e informazione della Regione. All’incontro parteciperà lo 

stato maggiore del partito: l’assessore regionale alla mobilità Renato Chisso, il senatore Paolo Scarpa 

Bonazza Buora, ed il segretario provinciale e candidato alla presidenza della Provincia Mario Dalla Tor. 

«Ribadiamo - dice il coordinatore comunale Pietro Rambuschi - la posizione unitaria di tutta Forza Italia, 

all’interno del Pdl, su una candidatura forte e autorevole che registra convergenze dell’Udc locale, la 

componente civica, e mi auguro troverà alla fine anche il consenso della Lega Nord nella certezza di riuscire 

in questo modo a garantire il rinnovamento amministrativo già al primo turno». Meno convinta sarebbe 

l’adesione di An, anch’essa confluita nel Pdl. «Ma al di là - prosegue Rambuschi - delle alleanze politiche, 

tema su cui stiamo lavorando con profitto assieme agli altri partiti del centro destra da mesi, credo che oggi 

potrà anche essere il momento per lanciare alcune proposte operative, una ipotesi di agenda su cui 

confrontarsi con tutti i cittadini. Mi limito a citarne alcune, su cui auspico che nella incipiente campagna 

elettorale si potrà chiarire quanto Bertoncello e la sua giunta abbiano fallito sul piano sostanziale dei rapporti 

con i cittadini. Mi riferisco a questioni legate allo sviluppo, ai prossimi interventi infrastrutturali, al rapporto 

con le istituzioni sovracomunalali e alla sanità». 

(Stefano Zadro)  
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